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LA FIOM

«In caso di chiusura
Patuanelli e D'Incà
faranno i conti con noi»
BORGOVALBELLUNA

Il sindacato sta perdendo
la pazienza. «Ormai dallo
scorso 25 marzo, giorno
in cui vi è stata la nomina
del commissario giudizia-
le di Acc Wanbao, atten-
diamo risposte alle nostre
richieste di chiarimenti»,
protesta Stefano Bona, se-
gretario della Fiom bellu-
nese. «Le abbiamo inoltra-
te al ministro Patuanelli e
riflettono il nostro stato
d'animo di fronte a una no-
mina che ha completa-
mente disatteso tutto il
percorso faticosamente
costruito tra le parti, ivi
compreso lo stesso dicaste-
ro da lui diretto. Ad oggi
non abbiamo neppure
avuto la cortesia di sentire
né il commissario, né il
prefetto di Belluno, al qua-
le ci siamo rivolti per inte-
ressarsi alla vicenda».
Nessuna rassicurazione

sul futuro industriale di
Acc è giunta e tutti gli affi-
damenti garantiti al siste-
ma dei clienti e dei fornito-
ri rischiano di andare irri-
mediabilmente perduti
con la tragica conseguen-
za della inevitabile chiusu-
ra dello stabilimento.

«Nella malaugurata ipo-
tesi che questo avvenis-
se», anticipa l'esponente
Fiom, «richiameremo alle
singole responsabilità chi,
a vario titolo, ne fosse sta-
to responsabile, in primis
il ministero dello sviluppo
economico, ma anche il
ministro D'Incà, che ha
sempre condiviso un per-
corso diamettralmente op-
posto a quello intrapre-
so».
Per ultimo, la Fiom ri-

vendica «la possibilità di
opporci a questo dramma-
tico epilogo con ogni for-
ma di mobilitazione dei la-
voratori e delle lavoratrici
di Acc a difesa della digni-
tà del loro lavoro e contro
logiche che a questo si con-
trappongono».
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